Mara MARA
( Soprano ) dramma lirico in un atto (durata: m. 47 circa)

di Federico De Roberto
libretto di Gaetano Midulla
musica di Luigi Fiorentini
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Mara esce di casa con il secchio in mano.
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Mara ritira il secchio e rientra in casa.
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Entra Donna Tina. Attraversa A]]e gretto ( J: 72) Donna Tina prende

la scena speditamente, senza 3 Mara per un braccio.
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Donna Tina prende per mano il nipote.
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(I bambini scoppiano a piangere. Mara li abbraccia,

410 li tira a sé come volesse proteggerli).
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Esce col secchio in mano. Con lentezza, lo sguardo assente, avanza stancamente verso il pozzo.
Vi attinge 1'acqua e ritorna indietro con il secchio pieno. Esce di nuovo, senza il secchio, ritorna al pozzo...e rimane a fissarlo.
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Mara sale sul bordo e si butta.
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